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Scatti
di passione
Le tendenze. i maestri
su cui puntare,
qualche consiglio per
i neofiti: il parere
del pallerrsta e collezlonlsta
di fotografia Fabio
Castelli. Di alessondro albqrelto

ella sua vita ha col-
lezionato di tutto,

ma l'ambiro che gli ha dato
maggiori soddisfazioni <è
stato sicuramente il mondo
della fotografìan. Dopo aver
fondato a Milano con Ni-
colerta Rusconi la galleria
Fotografia Italiana Arte
Contemporaaea, Fabio Ca-
stelli si accinge a vivere una
nuova awentura con Alinari
240RE, società. nata con
l'obiettivo di proiettare il no-
me storico in un contesto
contemporaneo. La mostra
agli Scavi Scaligeri di Verona
in cono ffno al 22 novembre
(catalogo Alinari 24ORE),
dove espongono 17 fotograff
contemporanei, è il primo
evento della seconda vita di
Alinari.
Come è ínízìdu la sua pas-
síone per hfoagrafa?
nl-a mia passione per Ia fo-
tografìa è stata la continua-
zione di un percorso di col-
lezionismo in iz iato nel
mondo del la graf ica.
Dall'incisione e dalla stam-
pa anrica sono passato alla
fotografia attraverso 1l clìché
aarra partendo dal disegno
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A destra!
rayogErnma 0l
l/an Raf tratto

dalla cartella
"Elec{ricité" del

'1931.Sotto!
Fabio Castelli.
Le foto fanno

parte della
collelone privata

di Castelli.

fotogenico per arrivare ai
contemPofanerr.
Da quanti pezzi è composta
Iz sua colhzi.one?
<Un migliaio: dal 1850 ffno
a oggir.
Paò parkrci dzlk mostra
in corso aVerona?

<Dall'inizio di quesr'anno
svolgo una collaborazione
con Alinari 24ORE, il cui
obiettivo, oltre a gestire il
proprio archivio di imma-
gini  e rappresentare in
esclusiva mondiale fotogra-
ffe di altri archivi, è quello

di portare il nome Alinari a
diventare proragonisra an-
che della fotografìa con-
temporanea. Con questa
prima mostra "Dalla foto-
graffa d'arte all 'arte della
fotografìa - con Alinari la
fotografìa diventa arte" si
cerca di far capire al pubbli-
co la differenza tra la foto-
graffa proposta da AJinari,
come do cumentazione
d'arte, e quella nata invece
per essere essa stessa oPela
d'arter.

Qualí sono b tmdnze d.el
co llz zìonism o di fo tografz ?
nDa.lle grandi ffere interna-
zionali emerge un rrend
estremamente positivo.
Uno dei maggiori deterren-
d per il collezionista di foto
d'arte è quello di dover ac-
quistare un opera prodotta



in pifr esemplari. Tiovo poi
molto interessante che oggi
si stia ricreando un sodali-
zio tra i l laboratorio foto-
grafico e il fotografo-anista,
così come une volta esisteva
tra lo stampatore dell 'ac-
quaforte e l'artistao,
teoolazione dcllz tecnirhe e
de I lingaaggi o fo to graf.c o
hlt portdto Lncbe d. an'eao-
lazione del mercato e della
sensibihta dzl co llezíon*n?
ulnnanzitutto la qualità si è
alzata moltissimo per ri-
spondere soprattutto alla
richiesta della conservazio-
ne e quindi della durata nel
tempo delle fotografìe d'ar-
re. C'è poi una grande at-
tenzione alle edizioni, cer-
cando di affrontare ipro-
blemi connessi alla tiratura.
Per esempio, con le prove
d'artista, un tempo si im-
mettevano sul  mercato
molte piir copie di quelle
uffìcialmente stampate,.
Su qaalí maesti dzl pa*ato
c o ns igliere b b e dí ? un tdle ?
uNon mi piace pensare
all'acquisro dell'opera d'arte
avendo come obiettivo I'in-
vest imento.  Secondo me
una foto d'arte deve essere
acquistata per una gratifìca-
zione personale, per cui con-
siglio di conoscere in primis
quello che si vuole, studian-
do i grandi maestri, visitan-
do i musei e leggendo libri,
formandosi così un proprio
gusto. Per Ie opere molto co-
stose, bisogna star€ molto
artenti a chi ci si rivolge. Se
proprio dovessi fare dei no-
mi, citerei Gustave Le Gray,
Aìfred Stieglitz, AJvin Lang-
don Coburn, Paul Strand.
Ma anche Man Ray con i
suoi rayogrammi e tutti i
raPPresenranîi importanti
delle avanguardie storicheo.

rivolgersi sem-
pre a gal ler ie
special izzate.
Ogni foto, nei

Qaali sono glí ehmentí uti- limiti del possibile, deve ri-
li per ticonoscere I'autentí- portare la data, il titolo, la
cità di unafoto? firma e la dratura. Talvolta
ulnnanzitutto bisoenerebbe c'è anche un etichetta o una

cert i f icazionc
Dall'alto! "Modèle de
l\,4ucha , 1899, stampa 

oella gallefla con

all'albumina diAlphonse tutte le lnlorma-

Mucha;"Smoke and zioni utili,,.
Veil", 1958, William Klein,

stampa successiva.

E qualì gli elementi cbe ne

dzf.niscono íl aalore?
nI criteri di valutazione delle
oPere contemPoranee nasco-
no anche da una politica di
markering e seguono l'alda-
mento dell'arte contempora-
nea. Per quelle antiche vale

invece l'importanza degli au-

tori, la rarità e lo stato di con-
servazlono.

Cbe cosa è un ointage e c'è
una diferenzz con utu stdm-
pa uucessitn alla frúna"?
nSi intendono normalmente
come vintage le opere del

Passaro sramPare enrro un
paio di anni rispetto allo
scatto. Quelle successive,
anche se stampate dallo stes-
so artisaa, sono chiamate
printed later e hanr'o un va-
lore inferiore,.
D oa e acquis m s o lí amente ?
nGli artisti internazionali
dalle gallerie, anche in oc-
casione delle fiere interna-
zionali come Basilea, Paris
Photo o Miami; quelli ita-
liani soprattutto dagli stessi
artisti. Le foto sroriche, che
non acquisto ormai da piir
di vent'anni, invece Ie ho
comperate soprattutto dai
grandi mercantì, come il
mitico Harry Lunn, e alle
grandi aste americaner.
Il nu altimo acquisto?
oUn opera del fotografo cine-
se Wang-zi alla Galleria
dell'Arco di Palermo, duran-
teAnVerono.
Lzfom pìù antíca che ha?
nUn "disegno fotogenico" del
1850 circa,.
Dei testi essenzìalì per com-
prmdere kfongafaT
nSusan Sonta6 Salla fotog,a-

yîa (Einaudi); RoÌand Barthes
La cametu cl)iLra, nota tuAa

fo to graf.a (Eimudi) I F r anco
Yaccari, Fotografa e inconscio
*cnobgito (Agorà editrice), .

Antiquarzîo. 2l


